
 

 

 

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria 

Direzione Generale. 

Genova, data segnatura 

 

Ripartizione del contingente per le immissioni in ruolo degli insegnanti di religione cattolica per l’a.s. 

2026/2027 nella Regione Liguria e utilizzo di posti del contingente della Regione Piemonte 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO  il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, 

n. 159, recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti” – come modificato dall’articolo 20, comma 

6, lettere a) e b), del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla legge 10 

agosto 2023, n. 112, dall'articolo 10, comma 2-ter, del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, 

convertito con modificazioni dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, dall’articolo 4, comma 8-bis, del 

decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, e 

dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, convertito con modificazioni dalla 

legge 27 febbraio 2026, n. 26 - che, all’articolo 1-bis, commi 1 e 2, autorizza il Ministero dell’istruzione 

e del merito “a bandire, entro l’anno 2024, previa intesa con il Presidente della Conferenza episcopale 

italiana, un concorso per la copertura del 30 per cento dei posti per l’insegnamento della religione 

cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 2022/2023 al 2024/2025” e, 

contestualmente, una procedura straordinaria alla quale è assegnato il restante 70 per cento dei posti 

vacanti e disponibili per il medesimo triennio scolastico e per gli anni scolastici successivi fino al totale 

esaurimento di ciascuna graduatoria di merito; 

VISTO  in particolare il comma 2-bis della medesima disposizione, che prevede che “per ciascuno degli anni 

scolastici 2025/2026 e 2026/2027 le assunzioni dei docenti di religione cattolica sono effettuate per un 

numero pari a quello dei posti banditi con il concorso ordinario di cui al comma 1 e con la procedura 

straordinaria di cui al comma 2, tenendo conto delle assunzioni già autorizzate per l'anno scolastico 

2024/2025, nel limite dei posti vacanti e disponibili”;  

VISTA la legge 25 marzo 1985, n. 121, recante “Ratifica ed esecuzione dell’accordo, con protocollo addizionale, 

firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato lateranense dell’11 

febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede”; 

VISTA  la legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

VISTO  il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 



 

 

VISTA  la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, ed in 

particolare l’articolo 39, come modificato dall'articolo 22 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e 

dall'articolo 20 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

VISTA  la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

VISTA  la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico”; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali recante 
disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE”, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, e dal decreto- 
legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205;  

VISTA  la legge 18 luglio 2003, n. 186, recante “Norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione 
cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado”;  

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” e, in particolare, l'articolo 2, commi 411 e seguenti;  

VISTO  il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell'ordinamento militare” e, in particolare, 
gli articoli 678, comma 9, e 1014;  

VISTO  il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
che, all'articolo 9, comma 19, fissa al 31 agosto di ogni anno il termine entro il quale effettuare le 
immissioni in ruolo  

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE Regolamento generale sulla protezione dei 
dati, cd. “GDPR”;  

VISTA la legge 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a norma 
dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, l’articolo 18, comma 4;  

VISTO  il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.79, 
recante: “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;  

VISTO  il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche” e, in particolare, l’articolo 1 comma 9-bis;  

VISTO  il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 99, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche 
amministrazioni” e, in particolare, l’articolo 4, comma 8-bis;  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 175, recante “Esecuzione dell'intesa tra il 

Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca e il Presidente della Conferenza episcopale italiana 

per l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, firmata il 28 giugno 2012”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 144 del 18 luglio 2025, recante “Immissione in 

ruolo degli insegnanti di religione cattolica ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126, recante ‘Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di 

reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti’, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159” per l’a.s. 2025/26; 

VISTA  l’Intesa tra il Ministro dell’istruzione e del merito e il Presidente della Conferenza episcopale italiana n. 

1 dell’11 gennaio 2024, concernente la "Procedura concorsuale per la copertura dei posti di 



 

 

insegnamento della religione cattolica ai sensi del comma 1 dell'art.1-bis del decreto-legge 29 ottobre 

2019, n.126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159";  

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 9 del 19 gennaio 2024, recante “Disposizioni 

concernenti le procedure concorsuali straordinarie riservate agli insegnanti di religione cattolica nella 

scuola dell’infanzia e della primaria e nella scuola secondaria di primo e secondo grado ai sensi 

dell’articolo 1-bis, comma 2, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 dicembre 2019, n.159, come sostituito dall’articolo 47, comma 9, lett. b), del decreto-

legge 30 aprile 2022, n.36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n.79, e 

successivamente modificato dall’articolo 20, comma 6, lett. b), del decreto-legge 22 giugno 2023, n.75, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112”;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 maggio 2024, n. 103, pubblicato in data 5 

novembre 2024 sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Procedura concorsuale per titoli ed esami 

per l’accesso al ruolo degli insegnanti di religione cattolica nella scuola dell’infanzia e della primaria ai 

sensi del comma 1 dell'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159”; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 maggio 2024, n. 104, pubblicato in data 5 

novembre 2024 sul Portale del Reclutamento (inPA), recante “Procedura concorsuale per titoli ed esami 

per l’accesso al ruolo degli insegnanti di religione cattolica nella scuola secondaria di primo e secondo 

grado ai sensi del comma 1 dell'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito con 

modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159”;  

VISTO  il decreto direttoriale 29 maggio 2024, n. 1327, pubblicato in data 3 giugno 2024 sul Portale del 

Reclutamento (inPA), recante “Procedura concorsuale straordinaria riservata agli insegnanti di 

religione cattolica nella scuola dell’infanzia e della primaria ai sensi del comma 2 dell'articolo 1-bis del 

decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 

159”; 

VISTO  il decreto direttoriale 29 maggio 2024, n. 1328, pubblicato in data 3 giugno 2024 sul Portale del 

Reclutamento (inPA), recante “Procedura concorsuale straordinaria riservata agli insegnanti di 

religione cattolica nella scuola secondaria di primo e secondo grado ai sensi del comma 2 dell'articolo 

1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 

2019, n. 159”;  

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto Istruzione e ricerca, sottoscritto in data 18 

gennaio 2024;  

VISTO  il decreto ministeriale n. 143 del 22 luglio 2026 avente ad oggetto:” Immissione in ruolo degli insegnanti 

di religione cattolica ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, 

recante “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

20 dicembre 2019, n. 159”; 

CONSIDERATO che le assunzioni in ruolo si effettuano esclusivamente sui posti che risultano vacanti e 

disponibili in organico di diritto di ciascuno dei due ruoli; 

VISTI in particolare gli allegati 1 e 2 del decreto ministeriale n. 143 del 22 luglio 2026; 



 

 

CONSIDERATO che i posti disponibili per le assunzioni in ruolo dei docenti di Religione cattolica nella Regione 

Liguria, risultano essere 25 per il primo settore formativo (infanzia/primaria) e 36 per il secondo settore 

formativo (sec. di I e II grado); 

TENUTO CONTO delle graduatorie dei Concorsi Ordinari di cui ai D.M. 103 e 104 del 29 maggio 2024 pubblicate 

con DDG AOODRLI prot. n. 367 e 368 del 10 febbraio 2026; 

TENUTO CONTO delle graduatorie dei Concorsi Straordinari di cui ai D.D. 1327 e 1328 del 29 maggio 2024 

pubblicate con DDG AOODRLI prot. n. 627 e 628 dell’11 febbraio 2025; 

TENUTO CONTO delle graduatorie della Regione Piemonte: AAEE straordinario prot. n. 12770 del 14/07/2025, 

MMSS straordinario prot. n. 13135 del 21/07/2025, AAEE ordinario prot. n. 2686 del 04/02/2026 e 

MMSS ordinario prot. n. 4588 del 24/02/2026; 

PRESO ATTO che, nell’ambito del contingente assunzionale assegnato alla Regione Piemonte, sono stati 

destinati quattro posti alle diocesi di Acqui e Mondovì, il cui territorio comprende anche istituzioni 

scolastiche ubicate nella Regione Liguria; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto ministeriale n. 143 del 22 luglio 2026, la 

competenza alla stipula dei relativi contratti a tempo indeterminato spetta al Direttore dell’Ufficio 

scolastico regionale nel cui ambito territoriale sono situate le sedi scolastiche, d’intesa con l’ordinario 

diocesano competente; 

PRECISATO che i suddetti quattro posti restano imputati al contingente assunzionale della Regione Piemonte, 

sono destinati ai candidati inseriti nelle graduatorie piemontesi e non sono ricompresi nel contingente 

assegnato alla Regione Liguria; 

CONSIDERATO che, per la definizione dei riparti sono state avviate le opportune interlocuzioni con l’Ufficio di 

Coordinamento regionale delle Diocesi ricadenti nel territorio ligure, coinvolgendo le Diocesi 

interessate; 

CONSIDERATI i propri decreti n. 291 e n. 292 del 3 febbraio 2026, concernenti rispettivamente il riparto dei 

posti della procedura ordinaria messi a bando per la regione Liguria per l’accesso al ruolo degli 

insegnanti di religione cattolica nella scuola dell’infanzia e primaria e nella scuola secondaria di primo 

e secondo grado; 

RESA l’informativa alle organizzazioni sindacali in data 26 giugno 2026, 

 

DECRETA 

Art.1 

1. Per le ragioni indicate in premessa, il presente decreto definisce: a) la ripartizione del contingente 

assunzionale assegnato alla Regione Liguria per l’anno scolastico 2026/2027; b) l’utilizzazione, nelle istituzioni 

scolastiche della Liguria ricadenti nelle diocesi di Acqui e Mondovì, di quattro posti imputati al contingente 

assunzionale della Regione Piemonte.  

2. I suddetti quattro posti non incrementano il contingente assegnato alla Regione Liguria e sono destinati ai 

candidati inseriti nelle rispettive graduatorie della Regione Piemonte. La ripartizione è definita secondo i 

prospetti indicati nell’articolo 2. 

 



 

 

Art. 2 

1. Il contingente della scuola dell’INFANZIA E PRIMARIA è così definito:  

 

DIOCESI Concorso ordinario D.M. n. 103 

del 29.05.2024 

Procedura straordinaria di cui al 

D.D. n. 1327 del 29 maggio 2024 

Albenga – Imperia 2 0 

Chiavari 2 0 

Genova 6 0 

La Spezia – Sarzana – Brugnato 5 0 

Savona – Noli 5 0 

Ventimiglia – San Remo 2 0 

 

2. Il contingente della scuola SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO è così definito:  

 

DIOCESI Concorso ordinario D.M. n. 104 

del 29.05.2024 

Procedura straordinaria di cui al 

D.D. n. 1328 del 29 maggio 2024 

Albenga – Imperia 0 2 

Chiavari 4 0 

Genova 16 0 

La Spezia – Sarzana – Brugnato 4 1 

Savona – Noli 5 0 

Ventimiglia – San Remo 1 2 

 

3. Qualora una quota del contingente non possa essere interamente assegnata per esaurimento della relativa 

graduatoria, le assunzioni residue saranno effettuate sulla base dello scorrimento della graduatoria ancora 

capiente riferita al medesimo ruolo e nella stessa Diocesi. 

 

4. In aggiunta ai posti compresi nel contingente assegnato alla Regione Liguria, tenuto conto dei decreti 

dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte prot. n. 18699 e n. 18701 del 30 luglio 2026, recanti il riparto 

del contingente assunzionale, e ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto ministeriale n. 143 del 22 luglio 

2026, sono utilizzati, ai soli fini della stipula dei contratti e dell’assegnazione alle sedi scolastiche ubicate in 

Liguria, i seguenti quattro posti appartenenti al contingente della Regione Piemonte. Tali posti restano imputati 

al contingente assunzionale del Piemonte e sono destinati ai candidati inseriti nelle graduatorie piemontesi: 



 

 

DIOCESI posti  

Acqui 1 Infanzia e primaria 

Acqui 1 Secondaria di primo e secondo 

grado 

Mondovì 2 Infanzia e primaria 

 

Art. 3 

VARIAZIONI CONTINGENTE 

1. I prospetti dell’articolo 2 possono subire variazioni, per eventuali circostanze e/o provvedimenti, anche 

giurisdizionali, sopravvenuti, nel rispetto del limite massimo del contingente assegnato alla Regione Liguria e, 

con riferimento ai quattro posti di cui all’articolo 2, comma 4, del distinto contingente assegnato alla Regione 

Piemonte. 

Art. 4 

NOTIFICA 

1. Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web dell’USR per la Liguria con valore di notifica ad ogni 

effetto di legge.  

Art. 5 

RECLAMI 

1. Avverso il presente provvedimento sono esperibili i rimedi giurisdizionali e amministrativi previsti 

dall’ordinamento vigente. 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

       Antimo Ponticiello 

 

 

 

 

 

 

Responsabile del procedimento: Dirigente Luca Maria Lenti 
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